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Pensioni: 
la giustizia fondamento del rigore 
il testo avrebbe dovuto essere 
modificato in Assemblea nel-
senso di renderlo più rigoroso e 
coerente, pur eliminando alcu­
ne forzature non necessarie o 
non giuste. Per certi versi esso 
avrebbe dovuto comportare 
qualche maggior onere, ma per 
altri versi esso avrebbe dovuto 
garantire un congruo rispar­
mio, avviare un effettivo risa­
namento, correggendo mecca­
nismi perversi, adeguando i 
contributi di categorie «diver­
se* da quelle dei lavoratori di­
pendenti dell'industria, dando 
impulso alla lotta contro l'eva­
sione (ecco un punto su cui si 
tende sempre a sorvolare). 

A queste scelte ancora una 
volta i partiti dell'attuale mag­
gioranza sono sfuggiti. Hanno 
deciso solo di affermare, nell' 
articolo 1, generici principi di 
•solidarietà» e «omogeneità», e 
di continuare a tenere in piedi 
— non più «ad esaurimento», 
ma con i contributi dei futuri 
nuovi assunti, e quindi anche 
nel prossimo secolo! — decine 
di gestioni previdenziali sepa­
rate: non certo in nome di crite­
ri di razionalità e di rigore fi­
nanziario, ma in obbedienza a 
pressioni corporative e a puri 
pregiudizi. Il ministro Di Giesi 
pretendeva che la Camera ap­
provasse subito l'articolo ini­
ziale della legge così riformu­
lato, lasciando al buio tutto il 
resto. Glielo abbiamo impedi­
to. Non lasceremo neppure di­
scutere il primo articolo se 
maggioranza e governo non a-
vranno messo le carte in tavola 
rispetto a tutti i punti qualifi­
canti della legge: in modo che 
risulti con chiarezza chi inten­
de seriamente perseguire o-
biettivi di giustizia e di risana­
mento sia del sistema previ­
denziale che della finanza pub­
blica e chi si preoccupa solo di 

'i 

coltivare posizioni elettorali e 
clientele, all'ombra di retori­
che denunce della gravità della 
situazione. *< ' " • " * . 

La politica di rigore di cui ha 
bisogno il Paese — e che va fi­
nalizzata, sia chiaro, a un nuo­
vo sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione — passa at­
traverso questi nodi concreti e 
spinosi ben più che attraverso 
le fumose interviste dell'on. De 
Mita. Nodi che si trascinano da 
anni: come quello, per fare un 
altro esempio di attualità, dei 
provvedimenti e degli impegni 
operativi di lotta contro l'eva­
sione fiscale. La DC li ha finora 
ostacolati e ritardati tutti: di 
alcuni si discuterà nei prossimi 
giorni alla Camera, e vedremo 
come si comporteranno i parti­
ti di maggioranza, ma ormai 
non siamo più disposti a tolle­
rare misure fiscali che non si 
leghino ad atti e risultati reali 
sul fronte della lotta contro l'e­
vasione e non si inquadrino in 
un serio disegno di riordina­
mento e di perequazione. 

Su queste ed altre questioni 
lavoreremo nel paese perché si 
creino un movimento e un cli­
ma tali da favorire soluzioni 
rinnovatrici, e incalzeremo la 
DC, la maggioranza, il governo. 
Rispetto all'esigenza di una po­
litica di rigore — ma non di ri­
gore a senso unico, contro la 
classe operaia e contro la parte 
più debole della società —, ri­
spetto alla necessità di un'au­
tentica svolta nella gestione 
dell'economia e della finanza 
pubblica, non ci tiriamo indie* 
tro, non ci limitiamo a denun­
ciare le doppiezze e le incapaci­
tà altrui. Ribadiremo e precise­
remo — già ora, dall'opposizio­
ne — proposte impegnative, 
porremo il problema dei conte­
nuti e delle condizioni politiche 
a cui è legata la possibilità di 

ottenere consensi su una linea 
di severità e di cambiamento. 

,. Giorgio Napolitano 

Pensioni: 
su l'Unità 
una serie 
di articoli 

Pensioni, un tema che 
sta a cuore a milioni di la­
voratori. una battaglia in 
corso. Su questo argomen­
to «l'Unità» he in program­
ma una serie di articoli che 
prendono in esame i «punti 
caldi» della riforma. Diamo 
qui di seguito il calendario 
degli articoli, i loro conte­
nuti, i loro autori. 

17 luglio: Adriano Lodi 
spiegherà «Unificare cosa, 
chi e perché»; 

18 luglio: Erias Berardi 
parlerà delle «Norme più 
giuste» (tetto, cumulo, 
pensionamenti anticipati); 

19 luglio: Novello Pallen­
ti illustrerà gli indispensabi­
li miglioramenti proposti 
dal PCI; 

20 luglio: Sandro Anto-
niazzi scriverà su «Pensioni 
dei lavoratori autonomi fra 
restrizioni e demagogia»; 

21 luglio: un articolo di 
Renato Degli Esposti su 
«Pensioni al minimo fra as­
sistenza e previdenza»; 
• 22 luglio: Leo Canullo 
parlerà dei pensionati del 
pubblico impiego, «La rifor­
ma e le pensioni d'annata»; 

23 luglio: un articolo di 
Claudio Truffi: «Chi paga il 
deficit?». 

L'industria pubblica 
soffocata dalla lottizzazione 
ENI, invece di provvedere ad 
allontanare dall'Ente tutti 
quelli che, prima con Mazzanti 
e poi con Grandi, erano stati 
parte in causa di un litigio rovi­
noso per quell'Ente? E perché 
non ha indotto il commissario 
Gandolfi ad allontanare a tem­
po debito da incarichi di alta 
responsabilità personaggi già 
da mesi denunciati sulla stam­
pa per i loro traffici (poi esplo­
si) col Banco Ambrosiano? 

Alcuni mesi fa, l'on. Piccoli 
affermò che «VIRI spettava al­

la DC» e «l'ENI al PSI». L'affer­
mazione passò relativamente 
sotto silenzio: non ci fu comun­
que una reazione adeguata. Che 
significa «spetta»? E in base a 
che cosa? Altro che autonomia 
delle PP.SS.! La DC ne ha fatto 
scempio per anni. E non è con 
la lottizzazione che essa può es­
sere ripristinata: ma solo ri­
spettando, fino'1 in fondo, la 
competenza e la professionali­
tà. La stessa ripresa industria­
le del Paese passa oggi anche 
attraverso una effettiva e reale 

riconquista di autonomia dei 
tecnici, dei manager, dei dirì­
genti delle aziende e degli sles­
si Enti di gestione delle PP.SS. 
che, nella loro maggioranza, 
sono uomini che costituiscono 
un patrimonio per il Paese. 
Questa è la linea che vogliamo 
si affermi quando il Parlamen­
to sarà chiamato (ci auguriamo 
presto) a discutere la riforma 
dell'attuale struttura delle 
PP.SS. e degli statuti dei suoi 
Enti. 

Gerardo Chiaromonte 

Massacrato tra la folla 
il capo della Mobile di Napoli 
reazione. Un vigile urbano 
che era all'angolo della piaz­
za ha avuto il tempo di reagi­
re e mentre i due killer scap­
pavano con una «128» verde 
chiaro (a bordo c'erano due 
complici che li attendevano 
con il motore acceso) il vigile 
urbano ha esploso tre o quat­
tro colpi di pistola che sono 
andati a vuoto. Gli assassini 
sono stati costretti ad imboc­
care via Duomo e poi hanno 
dovuto risalire via Tribunali, 
una strada che taglia a metà 
I popolosi quartieri del cen­
tro storico napoletano. Poi 
hanno imboccato via S. Gre­
gorio Armeno, ma qui sono 
stati intercettati da una pat­
tuglia di «falchi», gli agenti 
dell'antiscippo. I poliziotti 
hanno intimato l'alt all'auto, 
ma dalla «128* è partita una 
raffica di mitra. Gli agenti 
hanno risposto al fuoco e 
centrato l'auto in più punti. 
Due passanti, Giuseppina 
Starano di 40 anni e Luciano 
Manzo di 19, vengono colpiti 
di striscio da pallottole va­
ganti, guariranno in dieci 
giorni al massimo. 

Sono passati non più di 
dieci minuti dal brutale as­
sassinio. A piazza Nicola A-
more sono giunte già decine 
di volanti, auto civette, pat­

tuglie dei carabinieri. Giun­
ge la notizia che i quattro kil­
ler in fuga sono stati inter­
cettati, scatta una gigante­
sca caccia all'uomo. Il croni­
sta ha l'opportunità di salire 
su un'auto della polizia. 

I killer sono individuati a 
Vico Cinquesanti, Il l'auto è 
bloccata da «tubi Innocenti» 
che impediscono di prose­
guire. Si spara ancora. I 
quattro scendono dall'auto 
ed infilano uno stretto vico­
lo. Uno si tiene il fianco de­
stro sul quale si nota una va­
sta macchia rossa. Zoppica. 
Due hanno una folta barba 
nera, il quarto ha i capelli 
ricci. Dalla radio arrivano 
messaggi concitati, la zona 
dove sono stati visti scappa­
re i quattro viene circondata. 

C'è una volante ad ogni 
angolo. Nessuno può passa­
re. Un corteo nuziale, con de­
cine di invitati, è bloccato. 
La polizia ritiene che i quat­
tro abbiano trovato un rifu­
gio in una delle case della zo­
na, che è un dedalo di vicoli, 
viuzze, palazzi che hanno in­
gressi su due strade. 

Armi alla mano gli agenti 
cominciano a perquisire le 
case. La gente, che abita in 
case dove sono ancora visibi­
li i guasti del terremoto, col-

Napoli: poche ore prima 
arrestato boss camorrista 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Luigi Giuliano, uno dei capi della «Nuova Fami­
glia», è stato arrestato ieri mattina a Napoli dagli uomini 
della guardia di finanza nel corso di un'azione anticontrab­
bando nella popolare zona di Forcella, cuore dello smercio 
delle «bionde». Luigi Giuliano era il capo del clan che control­
la la zona di Forcella ed era ricercato perché sospettato di 
aver compiuto almeno tre omicidi. ' 

Con l'arresto di Luigi ormai tutu i componenti della «Nuo­
ra Famiglia» sono in carcere. Nello scorso settembre fu arre­
stato Carmine che era stato protagonista nel giugno dello 
stesso anno di una rocambolesca evasione dalla camera di 
sicurezza della questura di Napoli. Subito dopo Carmine fu­
rono arrestati altri Giuliano, compreso Pio Vittorio, caposti­
pite del Giuliano, ormai caduto in disgrazia e sostituito alia 
guida della «Famiglia» proprio da Luigi. 

Luigi Giuliano è uno dei più acerrimi nemici di Raffaele 
Cutolo. Insieme a Luigi Vollaro, detto «'o califfo», arrestato il 
primo marzo di quest'anno, ha contrastato l'avanzata del 
boss di Ottaviano alleandosi con tutti 1 suoi nemici. -

Al momento dell'arresto Luigi Giuliano era in casa di una 
sia. Restano ancora in libertà ormai solo due capi camorra: 
Antonio Bardellino, che opera nel Casertano ed Aniello Nu­
voletta boss di Giugliano, città alla periferia nord di Napoli. 

labora con la polizia, sponta­
neamente. tutti danno pre-' 
ziose indicazioni. Dai negozi 
escono testimoni che Indica­
no agli agenti il vicolo preso 
dal quattro per fuggire. ~" ' 

A piazza Nicola Amore in­
tanto cominciano ad arriva­
re le autorità, primo fra tutti 
Maurizio Valenzi. Ammani­
rò conosceva bene il sindaco 
di Napoli, anche perché — 
quando dirigeva il commis­
sariato di Montecalvario — 
aveva avuto per qualche an­
no il compito di coordinare il 
servizio d'ordine davanti al 
Comune. «Un funzionario 
che in questo compito aveva 
dimostrato tutte le sue quali­
tà umane», ha detto il com­
pagno Valenzi. -

Un agente ha in mano i 
bossoli sparati dai due killer, 
sono una ventina, li soppesa 
e piange: «Diceva sempre che 
non poteva avere paura. Mi­
nacce ne aveva avute tante, 
da camorristi, da terroristi». 
I vari dirigenti delle sezioni 
della mobile sono tutti co­
sternati, il dirigente della se­
zione antidroga ha gli occh 
pieni di lacrime, quello della 
sezione «estorsione» scuote la 
testa. 

Ammanirò doveva restare 
ancora pochi mesi alla mobi­
le. Doveva essere nominato 
— a quanto pare — questore 
e lasciare questo incarico. 
Gli dispiaceva andarsene 
dalla squadra mobile napo­
letana — ci aveva detto qual­
che giorno fa — anche per­
ché questo tipo di lavoro gli 
piaceva molto. L'altro gior­
no, discutendo dell'arresto di 
Pupetta Maresca e del caso 
Semerari Ammanirò aveva 
detto: «la camorra gode di 
grosse protezioni, se saranno 
scardinate, potremo vincere 
questa battaglia». A questa 
battaglia aveva partecipato 
da protagonista, sempre in 
prima fila, riportando spesso 
risultati eclatanti: era riusci­
to a compiere un blitz nella 
villa di Cutolo ad Ottaviano, 
ad arrestare numerosi capi 
dei clan camorristici, a spez­
zare molti traffici, tanti ca­
nali della malavita organiz­
zata. 

Ammanirò era anche nel 
mirino delle Br. Aveva diret­
to il commissariato di Cassi­
no, proprio quando nella zo­
na avvennero alcuni atten­
tati delle Brigate reste, tanto 
che il tuo nome era «tato tro­
vato in un «dossier* della for­
mazione terroristica. Pun­

tuale a confermare un sottile 
sospetto è arrivata alle 20 
una telefonata di rivendica­
zione delle Br. Una donna, 
con voce senza particolari \ 
accenti dialettali ha rivendi­
cato l'uccisione del capo del­
la mobile e del suo autista. 

La tesi di un attentato del­
le Br viene tenuta in gran 
conto dalla questura; altre 
due rivendicazioni Br sono 
arrivate in serata, anche se 
suscita perplessità il fatto 
che la rivendicazione è giun­
ta solo quando la notizia del- > 
la strage era data da ben due 
telegiornali. I funzionari del­
la Digos, però, fanno notare 
che la tecnica usata per l'ag­
guato è molto simile a quella 
usata dai terroristi per ucci­
dere alla fine di aprile l'as­
sessore regionale Del Cogita­
no. 

Nell'auto, la 128 verdina, 
usata dai terroristi è stata 
trovata una tuta da operaio 
nuova, una busta di plastica 
e sul sedile posteriore c'era­
no grosse macchie di sangue 
che confermavano che uno 
dei quattro killer era stato 
ferito nel corso del conflitto 
a fuoco con la pattuglia del 
«falchi». La targa dell'auto è 
falsa, la macchina è stata ru­
bata mesi fa e la targa origi­
nale è stata trovata in un co­
vo delle Br scoperto a Pianu­
ra. « 

Immediata la reazione del­
la città: la federazione unita­

ria ha proclamato un'ora di 
sciopero generale che si svol­
gerà in concomitanza con i 
funerali delle due vittime. La 
federazione provinciale del 
PCI ha emesso un comuni­
cato nel quale si afferma che 
11 «dottor Ammaluro si era 
distinto per il coraggio e l'a­
bnegazione con cui guidava 
l'azione delle forze dell'ordi­
ne tesa a stroncare le sangui­
nose imprese della camorra e 
il traffico della droga a Na­
poli. Quest'assassinio — pro­
segue il documento del PCI 
— è un ulteriore segno di 
quanto sia grave l'offensiva 
camorristica e terroristica 
nella nostra città e di come 
sia sempre più indispensabi­
le un ulteriore potenziamen­
to delle misure di prevenzio­
ne della criminalità a Napo­
li». Il documento dei comuni­
sti si conclude con la solida­
rietà alle forze dell'ordine 
così duramente colpite. 

Anche l'amministrazione 
comunale ha fatto affiggere 
un manifesto in cui si espri­
me il cordoglio per il vile e 
barbaro attentato e nel quale 
si rinnova la solidarietà alle 
forze dell'ordine impegnate 
in una durissima battaglia 
contro il terrorismo politico 
camorrista. 

In segno di lutto gli spetta­
coli di «estate a Napoli» ieri 
sera sono stati sospesi. Men­
tre scriviamo è in corso in 
Prefettura un summit al 

quale partecipano l massimi 
esponenti delle forze dell'or­
dine, mentre la città è cir­
condata da decine di posti di 
blocco che controllano, le 
principali vie di uscita. . > 

Vito Faenza 

• ' Messaggio 
di Berlinguer 

* ''• • • 
ROMA — II compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato al capo 
della polizia Coronas il se­
guente messaggio: 

«Esprimo alla polizia di 
Stato e pregovi esternare al 
familiari del dr. Antonio 
Ammaturo e dell'agente Pa­
squale Paola 11 più profondo 
cordoglio della direzione del 
PCI e mio personale. Il vile 
agguato camorristico che ha 
stroncato la vita di due valo­
rosi difensori della sicurezza 
pubblica e della civile convi­
venza deve ora spronare tut­
te le forze sane di Napoli e 
dell'intero Paese a lottare 
con vigore necessario contro 
la grande criminalità orga­
nizzata. Assicuro alla polizia 
di Stato e a tutte le forze del­
l'ordine cosi duramente col­
pite l'impegno e la collabora­
zione più concreta dei comu­
nisti». 

Aveva scoperto il filo 
corruzione, camorra, terrorismo? 
intrecci di poteri occulti e for­
ze criminali. L'arresto recente 
di Assunta «Pupetta» Maresca 
accusata insieme al suo uomo 
di aver partecipato al delitto 
Semerari riaprono il caso. 

Ancora oggi è diffìcile so­
stenere che si tratti solo di ca­
morra. Lo «scomodo» Antonio 
Ammaturo aveva messo le 
mani su qualcosa di molto 
grosso, forse proprio su queir 
intreccio fra camorra, Br, uo­
mini dei servizi e un crimino­
logo che elargiva «patenti» di 
follia. Ammaturo, quella vol­
ta, non concluse le indagini. E 
forse si tratta dell'unico «ca­
so» lasciato «aperto» dal diri­
gente della Mobile di Napoli. 

Era iscritto al sindacato u-
nitario di polizia. Aveva tre fi­
gli. Fra qualche mese lo a-
vrebbero nominato questore. 
La cosa non gli faceva eccessi­
vo piacere. Non era un uomo 
abituato a stare dietro le scri­
vanie. Amava girare per le 
strade della citta, stare vicino 
alla gente. * Voglio'vedere"i 
poliziotti fuori dagli uffici — 
diceva — voglio che stiano a 
contatto con la gente, che de­
ve essere protetta». Per que­
sto non voleva scorte. Un uo­
mo solo gli bastava. E spesso, 
come ieri pomerìggio, vicino a 
lui c'era un lavoratore della 
polizia, la guardia scelta Pa­
squale Paola, 32 anni, un 
«pezzo di ragazzo» grande così, 
dicono i suoi colleglli ancora 
sconvolti. 

Un lavoro oscuro, come 

auello di tanti altri lavoratori 
ella polizia. Eppure tutti lo 

ricordano sempre sorridente, 
sempre pronto alla battuta 
scherzosa, per allentare la 
tensione che pure è sempre vi­
va, specialmente a Napoli, 
città da un omicidio al giorno. 
Ieri era di turno lui, ad accom­
pagnare il capo. Sempre sedu­
ti in macchina vicini. Lo face­
va ormai dal '77, da quando 

era stato trasferito dalla scuo­
la di Nettuno alla sezione in­
vestigativa. Solo da due,anni 
era stato promosso guardia 
scelta. La moglie, Raffaela 
Polito, 24 anni, raccontano i 
colleglli, era un po' spaventa­
ta da questo suo nuovo com­
pito. Lui l'aveva rassicurata. 
Aveva torto. 

, Franco Di Mare 

Ferme dichiarazioni 
di Pertini e di Rognoni 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha inviato al ministro 
dell'Interno Rognoni, il seguente telegramma: «Un nuovo gravissi­
mo lutto colpisce la nostra comunità nazionale con la perdita del 
dottor Antonio Ammaturo e della guardia Pasquale Paola, vittime 
di spietati criminali. La prego, onorevole ministro, di esprimere 
agli appartenenti tutti alla polizia di Stato ed ai familiari dei 
caduti il sentimento di commossa solidarietà del popolo italiano e 
mio personale e l'espressione della più profonda gratitudine per il 
quotidiano tributo di sacrifici delle forze dell'ordine che affronta­
no con grande coraggio ogni tipo di delinquenza organizzata». 

Il «Mattino» di Napoli pubblicherà stamattina la seguente di­
chiarazione del ministro dell'Interno Rognoni: «Dobbiamo consta­
tare ancora una volta che il tributo di vita, di sacrifìci e di dedizio­
ne che le forze dell'ordine consacrano, nel loro difficile servizio, 
alla convivenza della nostra gente, è sempre altissimo. Nel capo 
della Mobile Ammaturo si è voluto colpire un operatore di polizia 
che è sempre stato in prima linea contro la criminalità. Se è un atto 
di intimidazione, non serve. Le forze di polizia, sorrette dalla soli­
darietà e dall'affetto dell'intero Paese, andranno avanti nel loro 
compito di difendere le istituzioni e la pacifica convivenza contro 
terrorismo e criminalità organizzata, contro i loro intrecci possibi­
li, contro gli obiettivi comunque perversi dei loro atti criminali». 

Duecentomila uomini 
nella battaglia Iran-Irak 

nel corso di bombardamenti 
irakeni su Dehlaran, Bakta-
ran e Islamabad (ex Shaha-
bad). -..-•.-

Da una parte e dall'altra si 
segnalano prese di prigionie­
ri nei combattimenU terre­
stri in territorio irakeno. Da 
parte iraniana si parla di 700 
soldati, tra cui undici ufficia­
li e un colonnello. Da parte 
irakena si annuncia la cattu­
ra di sei ufficiali iraniani tra 
cui un tenente colonnello. Le 
perdite da entrambo i lati sa­
rebbero state ingenti. 

Secondo fonti americane, 
sarebbero centomila per par­
te gli uomini impegnati nei 
combattimenti terrestri. E-
spertl del servizi segreti a-
merìcanl affermano che la 
sanguinosa battaglia in cor­

so nei pressi di Bassora po­
trebbe avere conseguenze di 
ampia portata per i paesi a-
rabl del Golfo notoriamente 
vicini agli Stati Uniti. Secon­
do le stesse fonti obiettivo 
immediato alle truppe Ira­
niane sarebbe di sconvolgere 
l'intera economia dell'Irak 
tagliando Baghdad da Bas­
sora, unico sbocco irakeno 
sul Golfo. Lo scopo politico, 
dichiarato dagli stessi diri­
genti di Teheran, quello di 
rovesciare il regime irakeno 
di Saddam Hussein. • 

In un preoccupato com­
mento sulla situazione il mi­
nistro degli esteri egiziano 
Kamal Hassan Ali ha dichia­
rato che «la nuova offensiva 
iraniana conno l'Irak non è 
motivata e viene in un mo­

mento in cui il governo ira­
keno ha annunciato la sua 
volontà di negoziare». Il pre­
sidente egiziano Mubarak a-
veva precedentemente mes­
so in guardia l'Iran conno o-
gnl incursione in territorio i-
rakeno, dove si trovano circa 
un milione di lavoratori egi­
ziani. Il Cairo ha fornito all' 
Irak ingenti quantità di ar­
mi. 

Da parte italiana, la Far-. 
nesina • ha espresso grave 
preoccupazione per il con­
flitto. I lavoratori italiani re» 
sidenti a Bassora non hanno 
sinora risentito degli ultimi 
sviluppi del conflitto. Sono 
state tuttavia prese misure 
precauzionali per un loro e-
ventuale trasferimento nel 
vicino Kuwait. 

Si sta proiettando 
un grande pencolo 
rabo e africano sull'opportu­
nità di confermare scelte fat­
te In una diversa situazione, 
ma l'irrigidimento del 'lea­
der» irakeno, che guarda alla 
scadenza di settembre come 
a un'occasione per consoli­
dare il suo scosso prestigio, 
ha indotto J partecipanti ad 
attenersi a quanto già stabi­
lito. 

I meno pessimisti tra I 
commentatori attribuiscono 
all'offensiva iraniana in ter­
ritorio Irakeno l'obiettivo di 
Imporre lo spostamento del­
la riunione altrove. • 

Ma non mancano inter­
pretazioni estensive. Sulla 
stampa statunitense viene 
già affacciata, e «Tf/ne» ne 
parla come di una precisa 
valutazione dell'ammini­
strazione Reagan, l'ipotesi 
secondo cui l'URSS si prepa­
rerebbe a sostenere l'inva­
sione, per arrivare all'inse­
diamento a Baghdad di un 
regime pro-iraniano, a una 
riconciliazione tra questo e 
la Stria e alla creazione, at­
traverso questa catena di e-

venti, di un 'formidabile as­
se», capace di compensare V 
ulteriore perdita di influenza 
subita nel Medio Oriente. Su 
quali elementi si basi tale va­
lutazione, Il settimanale non 
dice. Di fitto, 11TRSS ha vo­
tato lunedi scorso con tutti 
gli altri membri del Consi­
glio di sicurezza deWONU la 
risoluzione che chiede di ces­
sare il fuoco e di negoziare, e 
l'Iran, che ha respinto quella 
risoluzione, continua la sua 
polemica contro *tutte e due 
le superpotenze», accusate di 
osteggiare la sua 'rivìncita» 
dopo essere rimaste Inattive 
due anni fa, quando era Sad­
dam Hussein ad attaccare. 

Anche se Teheran ha par­
lato, nei giorni scorsi, di una 
'marcia su Gerusalemme», 
di cui le milizie iraniane si 
farebbero protagoniste di 
pari passo con l'offensiva 
contro Saddam Hussein, Il 
solo collegamento certo tra 
quest'ultima e gli eventi del 
'teatro* israclo-arabo è Indi­
retto. Nella «guerra del (Sol­
fo» l'Irak ha agito, come è 

ben noto, conti tacito soste­
gno dell'Arabia Saudita, de­
gli altri potentati petroliferi 
della penisola e della Giorda­
nia; tutti paesi dell'ala 'mo­
derata» dello schieramento 
arabo, preoccupati per la 
'minaccia» Implicita nella 
predicazione di una rivolu­
zione islamico-fondamenta­
lista in tutto il Medio oriente 
e inclini a cercare In un dia­
logo con gli Stati Uniti, se 
questi si risolvessero a rive­
dere l'alleanza privilegiata 
con Israele, la definizione di 
un fu turo assetto della regio­
ne, compresa una soluzione 
per i palestinesi. Quella revi­
sione, però, si fa tuttora at­
tendere. Di più: la diploma­
zia americana, Interessata, 
in una più lunga prospettiva, 
a recuperare le posizioni per­
dute nell'Iran, non è ansiosa 
di schierarsi con l'Irak nella 
nuova fase del conflitto. 

Molte carte del gioco re­
stano, come si vede, coperte e 
la tendenza a uno «scambio 
di alleati» che si era delineata 
all'Inizio della guerra (lo sci­

volamento, cioè, dell'Irak, le­
gato all'URSS da un trattato 
di amicizia, nel campo ame­
ricano e il subentro dell'UR­
SS agli Stati Uniti nel ruolo 
di 'protettore» dell'Iran) non 
sembra aver compiuto passi 
decisivi. E ancora »Time» a 
ospitare un'intervista di 
Saddam Hussein nella quale 
si conferma la disponibilità a 
una ripresa delle • relazioni 
con gif Stati Uniti, ma la si 
rinvia «a/ momento appro­
priato» e, a proposito dell' 
URSS, del suol rapporti con 
l'Iran e dei suol Interessi me­
dio-orientali, ci si esprime 

con grande ca u tela. > 
Sullo sfondo di mutamenti 

drammatici, In una regione 
scossa da un processo di de-
stabilizzazione senza fine, I 
protagonisti dello scontro 
restano dunque, almeno per 
ora, gli stessi. Da una parte, 
le milizie di una 'rivoluzio­
ne» che affida il riscatto dei 
popoli a una visione totaliz­
zante dell'Islam e che nega 
ogni altra legge, ma che con­
voglia anche altre spinte 
provenienti dal profondo 
della storia: la vocazione an-

, tl-araba del 'nazionalismo 
persiano», le aspirazioni se­

paratiste del kurdl, I senti­
menti della forte minoranza 
sciita che vive nell'Irak. Dal­
l'altra, un regime laico, aper­
to alla 'modernità» dell'occi­
dente ma fortemente e rlgl-

. damente accentrato attorno 
al potere di un uomo. Le am­
bizioni di un 'diavolo Irrazio­
nale», dice Saddam Hussein. 
'La'guerra del giusti contro 
Il malfattore: replicano l 
suol avversari. Una volta di 
più, Il mondo è ridotto ad as­
sistere impotente al confron­
to. 

Ennio Polito 

Insegnamento della religione: 
l'obbligo è stato confermato 
devono caratterizzare una 
riforma davvero moderna. 
Ad illustrare il senso dell'op­
posizione'comunista a que­
sto compromesso e a chiarire 
il significato dell'emenda­
mento proposto dal PCI era 
Intervenuto nella mattinata 
Franco Ferri, responsabile 
dei commissari comunisti 
della Pubblica Istruzione. 

L'emendamento del PCI 
era molto chiaro. «L'Insegna­
mento della religione» diceva 
«è impartito su richiesta de­
gli interessati». Niente di più 
semplice: nella scuola secon­
daria superiore la religione 
va Insegnata su richiesta de­
gli allievi e lo Stato deve con­
siderare il soddisfacimento 
di questa richiesta un dovere 
per non limitare la libertà 
degli studenti; Deve, Insom­
ma, garantire il diritto di po­
ter usufruire di tale Insegna­
mento. Ora; si è chiesto Fer­
ri, «non è piuttosto da giudi­
care quanto negativo sia sta­
to 11 bilancio dell'ora di reli­
gione che se un risultato 
concreto ha avuto, è stato 
proprio quello di respingere 
lo studio della religione dal­
l'ambito generale della sto­
ria della società, della cultu­
ra, della filosofia, della lette­
ratura?». Ed ha aggiunto an­
cora: «Questa è una visione 
riduttiva di fronte alla quale 
si esalta la nostra visione del 
significato e valore della reli­
gione, che noi riteniamo 
debba invece essere studiata 
nell'ambito della cultura 
complessiva». 

Come può interessare que­
sto vecchio tipo di Insegna­
mento ai settori cattolici e 
moderni più avanzati? Non 
si pone piuttosto l'esigenza 
di un Insegnamento diverso 
da quello puramente confes­
sionale? Un problema que­
sto, ha ricordato Ferri, che 
«se posto in tutto 11 suo spes­
sore, in tutta la sua dignità, 
non si-risolve con la doppia 
disciplina». «Per questo, ha 
aggiunto, 1 comunisti sono 
contrari a collocare, come fa 
l'art. 4, il pensiero filosofico e 
scientifico accanto al pensie­
ro religioso perché si avrebbe 
ancora una volta un inse­
gnamento separato e ridutti­
vo». E dev'essere chiaro che 
non si tratta certo di una me­
ra disputa tra «facoltatlvlsti 
e obbligazionisti». Ciò che è 
in ballo, ha detto Ferri, è «un 
principio di libertà sancito 
dalla Costituzione e la digni­
tà stessa dell'insegnamento 
della religione. La richiesta 
di esonero dall'insegnamen­
to è infatti ben altra cosa dal­
la richiesta di poter usufrui­
re del diritto all'insegna­
mento stesso». -

Non a caso la formulazio­
ne finale fiell'articolo è così 

ostinatamente ambigua, 
non a caso ogni tentativo di 
affermare la facoltatività 
certa nelle precedenti formu­
lazioni è stata poi ritirata o 
sottilmente elusa. Segno che 
dietro c'è una scelta di arro­
ganza ben precisa. Socialisti 
e repubblicani hanno tran­
quillamente dimenticato, ha 
concluso Ferri, sia anni di 
traguardi comuni In questa 
materia, sia posizioni, quali 
quelle una volta di La Malfa 
o più recentemente di Spado­
lini, per fare della religione 
un insegnamento volonta­
rio, non imposto, gestito di­
rettamente dalle singole 
confessioni religiose. 

Un discorso dunque quello 
del comunisti di grande 
chiarezza, di appello al buon 
senso e alla buona volontà. 
Non è giunto alcun segnale 
di risposta, anzi, quel che è 
peggio, a giustificare la scel­
ta di compromesso sono stati 
fin troppo chiaramente ri­
cordati i lacci e gli obblighi 
di accordi di governo e di 
maggioranza. Difficile, per 
la parte di discussione della 
riforma che continua anche 
oggi e che dovrebbe conclu­
dersi entro la fine della pros­
sima settimana, prevedere 
un futuro più felice. 

Maria Giovanna Maglie 

CGIL, CISL e UIL per 
il riconoscimento dell'OLP 

ROMA — La federazione CGIL-CISL-UIL, che da tempo e ripetu­
tamente ha chiesto al governo di riconoscere l'OLP, ritiene «un 
passo avanti positivo» l'appello in tal senso rivolto al presidente del 
Consiglio da 351 deputati della DC, del PCI, del PSI, del PdUP, 
della Sinistra Indipendente e del PR, cioè da una qualificata mag­
gioranza della Camera. 

La federazione considera che, proprio in un momento tanto 
grave ed in cui diventa così importante difendere concretamente il 
diritto dei palestinesi alla loro identità ed assistenza come popolo, 
il riconoBcimerito dell'OLP è un fatto di grande rilievo umano e 
politico «da acquisire immediatamente e senza ulteriori tergiversa­
zioni». • i . 

La federazione è altresì convinta che anche in questo modo 
l'Italia darebbe «un contributo efficace alla causa del popolo pale­
stinese, al suo diritto all'autodeterminazione e ad uno stato sovra­
no, nel rispetto della integrità e della sicurezza di tutti gli Stati 
della regione e, più in generale alla causa della pace nel vicino 
Oriente, finalmente stabile e duratura perché costruita sulla giu­
stizia». 

II Papa andrà 
a Palermo il 21 novembre 

PALERMO — Il Papa sarà in visita pastorale a Palermo domenica 
21 novembre prossimo, festa di Cristo Re. * ' ' 

L'annuncio è stato dato ieri pomerìggio dall'arcivescovo di Pa­
lermo cardinal Salvatore Pappalardo durante un'omelia pronun­
ciata nella popolare piazza Kalsa. Il porporato ha ricordato che 
Giovanni Paolo II contava già di visitare Palermo nel 1981, ma che 
dovette rinviare la visita in seguito all'attentato nel maggio 1981 in 
piazza S. Pietro. Nel diffondere ulteriormente la notizia «Mondo 
Cattolico», l'agenzia di stampa dell'arcivescovado di Palermo, ha' 
reso noto il testo del messaggio che il Papa nel dicembre scorso 
rivolse ai vescovi di Sicilia quando li ricevette in udienza speciale. 

•Mondo Cattolico» ha riportato anche i passi del messaggio che 
Giovanni Paolo II imperniò sulla mafia. «So che la chiesa in Sicilia 
ha sempre reagito con forza contro tale tipo di violenza — disse tra 
l'altro il Pontefice — e recentemente il cardinale arcivescovo per la 
solennità di Cristo Re ha invitato fedeli ed autorità a pregare e a 
meditare, alla luce della parola di Dio, su tali piaghe morali e 
sociali, per resistervi fermissimamente». 

Editori Riuniti 
1 • -* j - \ ' 

Enrico Ferri - Giulia Ricci 
Come si fa a giocare 

Da un inchiesta condona tra pedagogisti, operatori culturali, insegnanti e 
ragazzi suggerimenti e proposte per un modo diverso di scegliere giochi e 

giocattoli 
Lue 3 500 

. Mario Lodi - Paolo Meduri 
Ciao teatro 

Da questo libro la trasmissione televisiva «Dalia scuola ai teatro e ritorno» 
Lire 4 500 ' ' 

Alberto Secci 
La scuola in Svizzera 

• Le caratteristiche del sistema educativo elvetico e un confronto con la 
scuola italiana 

Lire 9 000 

Guglielmo Simoneschi 
Manuale dei diritti dei lavoratori 

Temi e problemi del lavoro nelle lettere a!i Unita 
' Lire 12 000 

Jean Francois Lemaire 
Fumare o no 

« 
Come smettere o limitare i danni l diritti di chi non fuma 

- • - • Libri di base lire 4 000 
v .':-"'. ' i Onelio Prandini 

La cooperazione 
A che serve, come si crea, come si organizza una cooperativa 

Libri di base, lire 4 000 
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